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... Il grano seminato
nel buon terreno indica
chi ascolta la parola di Dio
e la comprende.
Egli la fa fruttificare
ed essa produce cento o
sessanta o trenta volte di più

(Mt. 13,3-23)
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L’Avvento: la venuta
Eccoci all’inizio dell’Avvento, costituito dalle 

quattro settimane che ci incamminano verso il 
Natale e che segnano l’inizio dell’Anno liturgico. 
Ma non in tutte le chiese questo tempo ‘forte’ ha 
la medesima fisionomia: nella diocesi di Milano, 
ad esempio, l’Avvento comincia a metà novembre 
come avviene nelle chiese orientali.
La parola ‘avvento’ deriva dal latino adventus, che significa venuta o av-
venuto. Se si vuole comprenderne il significato, si deve ritornare al senso 
dell’attesa che vive l’uomo biblico, il quale aspetta l’ ‘uomo celeste’, co-
lui che stabilirà il regno di Dio. 
Effettivamente il desiderio originale del Dio della Bibbia è quello di in-
staurare una comunione di vita tra il divino e l’umano. Con la venuta di 
Gesù, Dio mostra, in modo definitivo, questo suo intento che però è contra-
stato da una parte degli uomini: egli, infatti, vuole aprire in modo definitivo 
la piattaforma del dialogo con le sue creature ma vi sono presenze potenti 
che cercano di ostacolarlo. 
L’Avvento è allora, anzitutto, una lunga attesa vissuta da Dio in prima 
persona; un’intricata e spesso tragica storia d’amore, protrattasi fino al sì 
proferito da Maria di Nazaret, con il quale ha trovato una via attraverso la 
quale diventare 
‘Emmanuele’ 
ossia ‘Dio con 
noi’. Le nostre 
menti, abitate da 
una concezione 
astratta di Dio, 
rimangono per-
plesse di fronte a 
simile realtà. Ma 
il Vangelo aiu-
ta a trasformare 
la nostra perce-
zione: davanti al Dio che si fa carne, a quel bimbo nella mangiatoia, a 
quell’uomo bendato che i soldati colpiscono facendosi beffe di lui, di fron-
te all’agonizzante del Getsemani e al suppliziato del Golgota, noi capiamo 
che Dio ama infinitamente la dignità e la libertà dell’uomo. Comprendiamo 
pure che Dio non è l’autore del male e che non viene a noi per impaurirci 
ma per condividere le nostre gioie e le nostre disperazioni, per aprirle sul-
la sua eternità e sulla vita più forte della morte. Gesù, l’uomo nuovo, è il 
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L u i  v i v e  e  t i  v u o l e  v i v o !
Concluso il Sinodo dei Vescovi sul mondo 

giovanile, Papa Francesco ha elaborato 
l’Esortazione apostolica Christus vivit. Questo 
documento, rivolto ai giovani e a tutto il popolo di 
Dio, è articolato in 9 capitoli. 
Il Papa ricorda che in un’epoca in cui i giovani 
vengono poco considerati, alcuni testi biblici  mo-
strano come Dio guardi con altri occhi. Egli infatti 
affida il messaggio di salvezza a figure di giova-
ni dell’Antico Testamento: Giuseppe, Gedeone, 
Samuele, Davide, Salomone, Geremia, Rut e nel 
Nuovo Testamento la figura centrale di Gesù. 
Particolarmente interessante risulta il passo nel quale il Papa si sofferma 
sulla giovinezza della Chiesa: Chiediamo al Signore che liberi la Chiesa da 
coloro che vogliono invecchiarla, fissarla sul passato, frenarla, renderla 
immobile…. Una Chiesa sulla difensiva, che dimentica l’umiltà, che smette 
di ascoltare, che non si lascia mettere  in discussione, perde la giovinezza 
e si trasforma in un museo. 
Papa Francesco affronta poi le sofferenze del mondo giovanile: molti gio-
vani vivono in contesti di guerra e subiscono violenza: rapimenti, estorsio-
ni, criminalità organizzata, tratta di esseri umani, schiavitù e sfruttamento 
sessuale. Numerosi sono i giovani che per costrizione o mancanza di al-
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nostro più fedele compagno; sappiamo anche che egli è l’immensità lumi-
nosa in cui il cuore si accende e s’invola, trovando il coraggio e la fiducia 
necessari per affrontare la vita. 
Questa presenza, però, è segreta, discreta, e per accoglierla è indispen-
sabile atterderla. Non però con quell’attesa vuota che distrugge il tempo e 
induce a vivere di distrazioni, ma con un’attesa piena, che sa fare maturare. 
Aspettiamo colui che è già presente, come l’attendeva Maria nelle sue ul-
time settimane di gravidanza. 
Per meglio attendere e accogliere, bisogna farsi poveri e riorientare il pro-
prio cuore. È a questo che indirizza, nella chiesa latina, la riduzione dei 
segni festivi nell’Avvento.  
Ripresa dell’attesa biblica, l’Avvento è per ognuno apertura del cuore a 
una Presenza che non smette mai di avvenire, per raggiungere le profon-
dità della nostra vita, assumerla e aprirla all’illimitato.

  a cura di don Roberto e di don Gabriele



ternative, vivono perpetrando crimini e violenze: bambini soldato, bande 
armate e criminali, traffico di droga, terrorismo. Non possiamo essere una 
Chiesa che non piange di fronte a questi drammi dei suoi figli giovani, non 
dobbiamo mai farci l’abitudine.

In questo contesto di sofferenza e disagio, ci può essere una via di uscita? 
Papa Francesco esorta le comunità a realizzare con rispetto e serietà un esa-
me della propria realtà giovanile più vicina, per poter discernere i percorsi 
pastorali più adeguati.
Il Papa si sofferma a riflettere sulla Vocazione. Innanzitutto occorre ricono-
scere che siamo chiamati da Dio a vivere l’amicizia con Lui, poi fare dono 
della nostra vita agli altri e vengono identificati tre ambiti di vocazione: 
l’amore e la famiglia, il lavoro e la speciale consacrazione al sacerdozio e 
alla vita religiosa.  
Dopo aver analizzato tutti questi aspetti il Papa affida ai giovani queste tre 
grandi verità:
Dio è amore: ha un cuore tenero, pieno di compassione verso tutti.
Cristo ti salva: l’amore di Gesù è più grande di tutte le nostre fragilità e 
contraddizioni.
Egli vive: Io sono con voi tutti i giorni, fino alla fine del mondo (Mt 28,20).
Infine Papa Francesco affida ai giovani questa speranza: Cari giovani, cor-
rete attratti da quel volto che adoriamo nell’Eucaristia e riconosciamo 
nella carne del fratello sofferente. Sarò felice nel vedervi correre più velo-
cemente di chi è lento e timoroso. La Chiesa ha bisogno del vostro slancio, 
delle vostre intuizioni della vostra fede. E quando arriverete dove noi non 
siamo ancora giunti, abbiate la pazienza di aspettarci.

Luigi Bono4



I n c o n t r i  i n t e r d i o c e s a n i  p e r  f a m i g l i e  2 0 1 9 / 2 0 2 0

Il tema scelto per la serie di incontri di  
quest’anno è famiglia e santità, prendendo 

come spunto di riflessione l’Esortazione 
apostolica Gaudete et Exsultate di Papa 
Francesco. 
Tutti siamo chiamati ad essere santi vivendo 
con amore e offrendo ciascuno la propria 
testimonianza nelle occupazioni di ogni 
giorno, lì dove si trova (GE n. 14). Ne 
parleremo, come di consueto, con esperti di 
diverse discipline. 
Ecco in dettaglio i tre appuntamenti:

-- 17 novembre Marco SCARMAGNANI (Giornalista e consulente 
familiare), nel primo appuntamento tratterà il tema: Famiglia fra 
terra e cielo: la sfida del ‘per sempre’.

-- 26 gennaio Torna in terra cuneese come relatore mons. Derio 
OLIVERO (Vescovo di Pinerolo) e ci racconterà la santità del 
quotidiano, riassunta nel titolo: Né santi, né eroi? La straordinarietà 
dell’ordinario.

-- 8 marzo: Santi della porta accanto: l’eredità di Chiara Corbella 
Petrillo testimoniata da una coppia di sposi amici di Chiara e di suo 

marito Enrico.
Quest’anno ci sono novità anche dal 
punto di vista logistico. Per favorire 
una maggiore partecipazione anche 
per chi viene da lontano, si è scelto 
di organizzare gli incontri in tre sedi 
diverse. Per il primo appuntamento del 
17 novembre prossimo si conferma il 
Centro Diurno Santa Chiara di Fossano 
(Via Villafalletto, 24). Il secondo 
incontro sarà presso la Parrocchia 
Maria Ausiliatrice di Saluzzo (Via 
Capitan Marchisio 2); il terzo ad Alba, 
presso la Casa Diocesana di Altavilla 

5



(Località Altavilla, 29). Tenete d’occhio le locandine!
Per il resto le giornate si svolgeranno come negli anni scorsi: accoglienza 
a partire dalle 9.30, relazione e dibattito dalle 10.00 alle 12.00, S. Messa 
celebrata da uno dei vescovi delle cinque diocesi, pranzo al sacco in locali 

riscaldati alle 13.00, ripresa dei lavori alle 
14.00 e conclusione alle 16.00. Per bambini e 
ragazzi è sempre garantita l’animazione. 
Anche la Giornata Internazionale della 
Famiglia, fissata dall’ONU per il 15 
maggio di ogni anno, ci vedrà impegnati, in 
collaborazione con il Forum delle Famiglie, 
all’interno della manifestazione “Famiglia 6 

Granda”, che per la diocesi di Cuneo sarà con ogni probabilità domenica 9 
maggio. Stiamo già pensando ad una formula nuova di cui vi aggiorneremo 
in primavera.
Per ora, buon proseguimento di cammino sui sentieri della famiglia e, per 
chi vorrà, ci vediamo il 17 novembre!

Giovedì 31 ottobre, presso l’Ospedale San-
ta Croce di Cuneo, è morta Angela Audisio 
vedova Garino; nata a Bernezzo il 18 marzo 
1940, figlia di fu Pietro e di fu Celestina Paro-
la, era residente in via sant’Anna 48 - Borgata 
Mulo. 
Il funerale è stato celebrato sabato 2 novem-
bre alle ore 11.00 nella chiesa parrocchiale di 
sant’Anna e la sua salma riposa nel cimitero 
della frazione. 

Ritornata nella casa del Padre

Ti preghiamo, o Padre, per la nostra sorella Angela 
che in te ha creduto e ha sperato, 

sempre desiderosa di attingere saggezza 
alla tua Parola e al Pane eucaristico. 

Possa immergersi, per tuo dono, nel mare sconfinato 
dell’amore divino e vivere per sempre nella tua pace.

MOMENTI DI VITA DELLA COMUNITÀ PARROCCHIALE

Gabriella e Paolo



Rinati alla vita nuova nell’acqua e nello spirito

¾¾ CROCETTA GREYS, di Sonny Pino e di Mosca Erika, nata a Cuneo il 
10 giugno 2019 e battezzata il 6 ottobre 2019.

MOMENTI  VITA DELLA COMUNITA’ PARROCCHIALE

¾¾ CAVALLO EMILIA, di Simone Giorgio e di Bruno Sonia, nata a Cuneo il 
30 gennaio 2019 e battezzata il 6 ottobre 2019.

¾¾ GIULIANO ANDREA, di Roberto e di Risso Valentina, nato a Cuneo 
il 30 giugno 2019 e battezzato il 27 ottobre 2019.

¾¾ BAUDINO AURORA, di Silvio e di Einaudi Stefania, nata a Cuneo il 
24 maggio 2019 e battezzata il 27 ottobre 2019.
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Ritornati nella casa del padre

 
CELEBRAZIONI PENITENZIALI 
IN PREPARAZIONE AL NATALE:

⇒⇒ GIOVEDÌ 12 DICEMBRE, alle 
ore 18.30: per i ragazzi del Post-
Cresima (3ª media).

⇒⇒ VENERDÌ 13 DICEMBRE, alle 
ore 19.00: per i giovanissimi (14 
- 19 anni).

⇒⇒ VENERDÌ 20 DICEMBRE, alle 
ore 14.30: per i ragazzi del cate-
chismo. 

⇒⇒ LUNEDÌ 23 DICEMBRE, alle ore 
20.45:  per gli adulti e i giovani.

MATTALIA GIACOMO, di anni 80, dece-
duto il 13 ottobre 2019 presso la Casa di Ri-
poso San Giuseppe di Caraglio. 
Il funerale è stato celebrato nella Chiesa 
parrocchialeil 15 ottobre 2019 e la salma è 
stata tumulata nel cimitero di San Rocco.

COSTA ARNALDO, di anni 79, deceduto 
il 7 novembre 2019 presso la propria abita-
zione. 
Il funerale è stato celebrato nella Chiesa 
parrocchiale il 9 novembre 2019 e la salma 
è stata tumulata nel cimitero di San Rocco.



99DA MARTEDÌ 17 A SABATO 21 E DA LUNEDÌ 
23 A MARTEDÌ 24 DICEMBRE, DALLE ORE 
17.30 ALLE ORE 18.00.

99MERCOLEDÌ 18, GIOVEDÌ 19 e VENERDÌ 20 
DICEMBRE, DALLE ORE 20.45 ALLE ORE 
21.30 PER I RAGAZZI, I GENITORI, I GIO-
VANIE TUTTI COLORO CHE NON POSSONO PARTECIPARE NEL TARDO 
POMERIGGIO. 

99NELLA SERATA DEL 20 DICEMBRE BENEDIREMO LE STATUE DI GESÙ 
BAMBINO DA DEPORRE NEL PRESEPIO.

CELEBRAZIONI DEL PERIODO DI NATALE
DATA ORARIO CELEBRAZIONI

MERCOLEDÌ 25 DICEMBRE
NATALE DEL SIGNORE

ORE 24,00 S. MESSA NELLA NOTTE
ORE 10,30 S. MESSA DEL GIORNO

GIOVEDÌ 26 DICEMBRE ORE 10,30 S. MESSA NELLA FESTA 
DI SANTO STEFANO

DOMENICA 29 DICEMBRE
ORE 08,00 S. MESSE NELLA FESTA 

DELLA SANTA FAMIGLIAORE 10,30

MARTEDÌ 31 DICEMBRE ORE 18,00 S. MESSA DI RINGRAZIAMENTO
A CONCLUSIONE DELL'ANNO

MERCOLEDÌ 1° GENNAIO
ORE 10,30 S. MESSE NELLA SOLENNITÀ DI MA-

RIA SANTISSIMA MADRE DI DIOORE 18,00

DOMENICA 5 GENNAIO
ORE 08,00 S. MESSE  - II DOMENICA 

DEL TEMPO DI NATALEORE 10,30

LUNEDÌ 6 GENNAIO
ORE 10,30 S. MESSE NELLA SOLENNITÀ 

DELL’EPIFANIA DEL SIGNOREORE 10,30
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¼¼ Festa dei nonni il venerdì 4 ottobre, con 
tantissima partecipazione; al rinfresco 
sono state offerte le caldarroste prepara-
te da alcuni nonni volontari.

¼¼ La Messa di inizio anno è stata celebra-
ta il 26 ottobre, con buona partecipazio-
ne di bimbi e genitori; molto gradevole 
la scenografia partecipata delle letture, con genitori ad impersonare il 
fariseo ed il pubblicano.

¼¼ La Straconi segna il culmine di iscrizioni per la nostra Scuola, con 915 
pettorali assegnati ed il primo premio fra le Scuole partecipanti. Un bel 
grazie a tutti i partecipanti, e uno particolare a Vilma di Publitalia per lo 
striscione che ogni anno cambia e partecipa all’iniziativa; un altro a Mi-
chela Pellegrino anima dell’evento e ‟macchina da guerraˮ per la vendi-

ta dei pettorali, 
insieme a tutti 
i genitori che si 
sono fatti cari-
co dell’iniziati-
va ed alle inse-
gnanti.

Franco Musso

Vi t a  d e l l a  S c u o l a  M a t e r n a
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Domenica di  festa in Parrocchia!

Domenica 20 ottobre, per la Parrocchia di san Rocco Bernezzo è stata 
una giornata di vera festa! Alla celebrazione eucaristica comunitaria 

delle ore 10.30 decine di bambini, ragazzi e famiglie si sono ritrovati 
in preghieraper dare inizio alle attività del Catechismo e dell’Oratorio 
invernale. 
Con il mandato ufficiale ai catechisti ed alle catechiste e la consegna 
della Croce missionaria a tutti i ragazzi presenti, don Gabriele ha voluto 
sottolineare l’importanza di alzare le mani dinnanzi al buon Dio per affidarsi 
a Lui sempre 
e per maturare 
nella capacità di 
aprire il proprio 
cuore agli altri e 
al mondo intero.
La giornata è 
poi prosegui-
ta con il pranzo 
comunitario in 
oratorio dove 
circa 250 persone hanno condiviso polenta, cinghiale e capriolo, preparati 
dai volontari: è stato un vero momento di fraternità! 
Successivamente il pomeriggio ha visto i bambini attratti dal bellissimo 
spettacolo del MAGIC BUNNY SHOW, del mago Federico Ruffoni, per 
concludere con la distribuzione delle caldarroste abilmente preparate e 
gentilmente offerte dal Gruppo Alpini Sezione di Bernezzo, a cui va il sin-
cero ringraziamento!
Con il contributo e l’impegno di tanti le feste riescono meglio! Un ringra-
ziamento va a tutti i volontari che hanno permesso la realizzazione della 

giornata di festa e che, durante 
tutto l’anno, dedicano il loro 
preziosissimo tempo affinché 
la nostra comunità di San Roc-
co resti attiva sempre vivace e 
unita, come in queste occasio-
ni! Erika Ribero
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MARTEDÌ 24 DICEMBRE
TOMBOLATA DI NATALE 

CON RICCHI PREMI
dalle ore 21.00 alle ore 23.00

presso il 
TEATRO PARROCCHIALE.

Il ricavato della vendita 
Dellecartelle sarà devoluto 
per le attività dell’Oratorio 

dei ragazzi e dei giovani.
Vi aspettiamo in tanti!
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Premiazione concorso Primalpe
Anche quest’anno i nostri ragazzi del Catechismo hanno partecipato al Concorso 

Primalpe e i loro lavori sono stati pubblicati sulla rivista Primalpe Ragazzi. Sabato 
26 ottobre 2019 sono stati premiati presso il Palazzetto dello Sport di Boves con un 
buono in libri Primalpe e un buono acquisto per materiale di cancelleria. Con orgoglio 
vi mostriamo i loro elaborati.
Per me Dio è come…
Se Dio fosse un fiore 
per me sarebbe un girasole
perché illumina tutti.
Se Dio fosse un dolce	
per me sarebbe una torta di compleanno      
perché le candeline ricordano la Sua luce.
Se Dio fosse un gioco
per me sarebbe un supereroe 
perché è forte.
Se Dio fosse un gusto del gelato
per me sarebbe la fragola
perché ha la forma del Suo cuore.
Se Dio fosse una canzone
per me sarebbe “Passo dopo passo”
perché nel mio cammino voglio seguire.

Per me Dio è come…
Se Dio fosse un fiore 
per me sarebbe una margherita
perché come Dio è dappertutto.
Se Dio fosse un dolce 
per me sarebbe un ‟tirami sùˮ
perché mi tira sù di morale.
Se Dio fosse un gioco
per me sarebbe il mio peluche preferito
perché gli voglio bene e lo stringo forte 
a me.
Se Dio fosse un gusto del gelato
per me sarebbe la panna
perché è dolce come Lui.
Se Dio fosse una canzone 
per me sarebbe Viva la libertà di Jovanot-
ti perché è sempre di moda.

Gruppo Catechistico - Quarta Elementare - I pirati della Pace

Banco di beneficenza 2019 

La festa Patronale di San Rocco è stata organizzata e gestita dalla Pro Loco, insieme 
al Gruppo del Banco di beneficenza e dei Massari e il risultato è stato oltremodo 

lusinghiero. 
Il Banco di Beneficenza ha avuto un ruo-
lo da protagonista, come da tradizione, 
corrispondendo perfettamente alle aspet-
tative dei parrocchiani e risultando fon-
damentale per la gestione della Scuola 
Materna nel periodo estivo, quando man-
cano le rette dei bambini per pagare gli 
stipendi al personale.
L’iniziativa si realizza ormai da tanti anni 
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e si è formato un tenace gruppo di volontari, capace di gestire il tutto con una certa 
disinvoltura, donne e uomini, nei diversi ruoli, capaci di  destreggiarsi nella ricerca 
e distribuzione dei premi; c’è chi dorme di notte per sorvegliare il Banco, c’è chi prepa-
ra materialmente gli scaffali, chi dispone al meglio gli articoli, per mettere in risalto gli 
oggetti più appariscenti e rendere la pesca di beneficenza più appetibile, … e lo zoccolo 
duro che lavora quasi un mese per la preparazione dettagliata, con registrazione, cernita 
e numerazione di ogni singolo articolo.
Tanti sono stati i regali donati, tante le offerte in denaro per l’acquisto di articoli; ri-

cordo in particolare la 
sponsorizzazione della 
BCC DI CARAGLIO 
che ha contribuito con 
500,00 € permettendoci 
di arricchire in modo in-
dolore l’allestimento del 
Banco con l’acquisto di 
premi e articoli di pre-
gio, potenziando soprat-
tutto il settore dedicato 
ai bambini.
Tanti i regali di valo-
re, oggetti di sorteggio 

estratti la sera della polenta. 
Tutti i biglietti delle urne sono stati distribuiti nelle giornate del  15 – 16 – 17 con la 
chiusura ufficiale prima delle ore 21.00 del giorno 17.
Il sorteggio è avvenuto durante la polentata e ha avuto luogo sul palco dell’orchestra 
musicale in modo ufficiale da parte di don Gabriele; i premi sono stati consegnati ai 
fortunati possessori dei biglietti vincenti.
Vogliamo perciò ricordare tutti, artigiani, commercianti, privati per la dimostrazione 
di grande solidarietà alla Scuola, che ringrazia e augura ogni bene alle persone che 
la sostengono; il ricavato del 
Banco serve per le spese or-
dinarie e straordinarie della 
gestione (l’importo ricavato 
è stato esposto nella bacheca 
parrocchiale). 
Grazie a tutti da parte del presi-
dente don Gabriele e del Con-
siglio di Gestione.
 Arrivederci all’anno prossimo.

Franco Musso
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Festa delle leve 
comunitarie
Domenica 13 ottobre 

2019 la nostra comunità 
bernezzese ha festeggiato 
i diciottenni e le leve del 
quattro e del nove. In 177 si 
sono uniti con i gagliardetti 
alla sfilata per le vie del 
paese guidata dalla banda 
musicale di Bernezzo. La 
Santa Messa è stata celebrata da don Domenico Basano, anch’egli tra i festeggiati, 
nella Chiesa parrocchiale di San Rocco. Sono seguiti l’aperitivo e la foto di gruppo, che 
potrà essere ritirata a partire dal mese di novembre presso lo studio fotografico Trigari 
di Caraglio.
Un caloroso applauso hanno meritato i più longevi: Giuseppe Rosso, classe 1924, che 
quest’anno ha festeggiato la bellezza di 95 anni; Giovanni Tallone, Irene Galliano, Te-
resa Rollino e Assunta Bergia, classe 1929, che hanno tagliato il nastro dei 90.
Delizioso è stato il pranzo consumato presso il ristorante “Il Quadrifoglio” di Caraglio, 
dove ciascuno dei 163 partecipanti ha ricevuto un simpatico regalo di benvenuto. Il 
pomeriggio è proseguito all’insegna del divertimento: musica, danze, karaoke e lotteria.
Un ringraziamento speciale va a tutti coloro che, con impegno, hanno collaborato alla 
realizzazione di questa bella festa. 

Una quarantenne
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In Brasile da padre Anselmo
L’anno scorso, quando lo abbiamo accompagnato a Milano per il suo rientro 

in Brasile, dopo un periodo trascorso qui 
da noi, nostro zio, padre Anselmo Mandrile, ha 
espresso il desiderio che qualcuno della famiglia 
andasse a trovarlo nella sua missione. Un 
invito che abbiamo subito accolto con grande 
entusiasmo. E così, quest’anno, accompagnati 
da padre Desiderio e padre Aldo, siamo partiti.
Giunti a Mirassol d’Oeste, città dove padre An-
selmo svolge la sua vita di carità verso il pros-
simo, abbiamo visto una realtà molto diversa rispetto a quella in cui viviamo noi. Siamo 
andati in molte cappelle, alcune anche molto distanti dalla chiesa parrocchiale, in cui, 

una volta al mese, zio celebra la Santa Messa. Questi luoghi 
di preghiera sono circa una trentina.
Abbiamo notato che le persone, sia gli adulti che bambini, 
sono molto devote e accoglienti.
Siamo stati stupiti del tanto lavoro che in questi anni, nella 
sua missione, padre Anselmo ha fatto. Ed è stato emozionante 
vedere e sentire quanto bene gli vogliano.
Nei prossimi mesi, molti bambini riceveranno i sacramenti 
della Prima Comunione e della Santa Cresima. Ad aiutarlo ci 
sarà anche padre Aldo. 
Dal Brasile, zio padre Anselmo Mandrile ringrazia e saluta 
tutti voi.

Luca, Maria Carla e Renato
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Domenica notte 10 novembre, presso Casa don 
Dalmasso, è morto Giuseppe Giordanengo; 
nato il 1° ottobre 1924 a Roccasparvera e figlio 
di fu Maurizio e di fu Marta Goletto, era residen-
te in via Villanis 16.
Il funerale è stato celebrato lunedì 11, alle ore 
10.30, nella cappella di Casa don Dalmasso e la 
sua salma riposa nel locale cimitero. 

Ritornato nella casa del Padre
MOMENTI DI VITA DELLA COMUNITÀ PARROCCHIALE

¾¾ Sabato 22 giugno, nella chiesa di San Giovanni in Caraglio, alle ore 11.30 
hanno celebrato il sacramento del Matrimonio cristiano Donato Rispoli e 
Wioleta Monica Gorbacz.

Sposi nellʼamore del Signore Gesù

Gesù, nostro Maestro e Signore, 
Ti preghiamo per il nostro fratello defunto Giuseppe 

che hai chiamato, dopo una vita colma di giorni, a te da questo mondo. 
Te lo raccomandiamo, accoglilo nella tua dimora eterna 

affinché viva per sempre con Te
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¾¾ Sabato 14 settembre, nella chiesa parrocchiale di san Grato in Tetti Pesio 
- Cuneo, alle ore 15.00 hanno celebrato il sacramento del Matrimonio 
cristiano Davide Rovera e Valentina Dutto.

Celebrazioni penitenziali  in preparazione al  Santo Natale
Lunedì 9 dicembre h. 15.00: 

ragazzi e ragazze della prima e seconda media.

Martedì 10 dicembre h. 15.00: 
ragazzi e ragazze della quarta e quinta elementare.

Giovedì 12 dicembre h. 18.30: 
ragazzi del post-cresima delle tre parrocchie di Bernezzo.

Venerdì 13 dicembre h. 18.30: 
giovanissimi delle tre parrocchie di Bernezzo.

Mercoledì 18 dicembre h. 10.30: 
anziani presso la cappella di Casa don Dalmasso.

Lunedì 23 dicembre h. 20.30: 
adulti e giovani.

Don Roberto sarà disponibile per le confessioni nei giorni e in orari prima di Natale
che compariranno sugli avvisi affissi nella bacheca parrocchiale



Quest’anno la festa di Sant’Antonio si svolgerà domenica 19 gennaio. 
Alle ore 10:30 i massari sfileranno per le vie del paese; alle ore 10:45 ini-

zierà la processione con la statua del Santo e la benedizione degli automezzi e 
dei piccoli animali (per chi desidera portarli) in Piazza della Solidarietà e del 
Volontariato. Seguirà alle ore 11:00 la Celebrazione eucaristica nella chiesa 
parrocchiale.
Nei giorni immediatamente dopo il Santo Natale, i massari di sant’Antonio, 
il priore Marco Bodino (Budin) insieme a Alessio Delfino (Rabut) e Samue-
le Basano (Basan), passeranno presso le abitazioni per la consegna del sale 
benedetto. Se sentite suonare il campanello e vedete tre persone infreddolite 
con il cappello, non intimoritevi! Sono i tre massari che continuano una lun-
ga tradizione. Se potete, riservate loro una buona accoglienza come segno di 
gratitudine. 

Domenica 19 gennaio 2020 Festa di sant’Antonio abate

Marina Melchio Bodino 

PARROCCHIE SANT’ANNA E SANTI PIETRO E PAOLO
Ricorrenza Data Chiesa della Madonna Casa don 

Dalmasso
Chiesa di
S. Anna

Novena di 
Natale

Da martedì 
17 a lunedì 

23
(per tutti)

Durante gli orari delle 
Celebrazioni eucaristiche

Durante gli 
orari delle 

Celebrazioni 
eucaristiche

Mercoledì 18 
alle ore 18.00

Giovedì 19 e 
venerdì 20
(per bambi-
ni, ragazzi e 

famiglie)

Durante le Celebrazioni eucaristiche 
delle ore 18.00

Santo Natale
del Signore 

Gesù

Martedì
24 dicembre

Celebrazione eucaristica 
alle ore 23.00

Celebrazione 
eucaristica 

alle ore 17.00

Celebrazione 
eucaristica 

alle ore 21.30

Mercoledì
25 dicembre

Celebrazione eucaristica 
alle ore 11.00

Celebrazione 
eucaristica 

alle ore 09.30

Santo
 Stefano

Giovedì
26 dicembre

Celebrazione eucaristica 
alle ore 11.00

Celebrazione 
eucaristica 

alle ore 09.30

San 
Silvestro

Martedì
31 dicembre

Celebrazione eucaristica 
alle ore 18.00

(preceduta da veglia di preghiera)

Maria Madre 
di Dio

Mercoledì
1° gennaio 

2020
Celebrazione eucaristica 

alle ore 18.00
Celebrazione 

eucaristica 
alle ore 17.00

Celebrazione 
eucaristica 

alle ore 11.00

Epifania del 
Signore

Lunedì
06 gennaio

Celebrazione eucaristica 
alle ore 11.00

Celebrazione 
eucaristica 

alle ore 17.00

Celebrazione 
eucaristica 

alle ore 09.30
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Don Giovanni Giorgis prese possesso della parrocchia dei santi Pietro e 
Paolo di Bernezzo il 12 ottobre 1919 a 32 anni. Era nato a Cuneo il 9 

aprile 1887.
Don Peano, suo successore, così lo ricorda sul bollettino di settembre 1934: 
Ordinato sacerdote il 3 ottobre 1909, dopo qualche mese di ministero nella 
alpestre parrocchia di Argentera, fu inviato quale Vicecurato alla Madonna 
dell'Olmo e di là alla Parrocchia del Sacro Cuore in Cuneo, dove tuttora è 
molto ricordato. Scoppiata la guerra fu Cappellano degli Alpini, guadagnan-
dosi una medaglia di bronzo al valore militare; gli Alpini lo videro poi sempre 
come sacerdote e come vescovo prendere parte alle loro adunate quinquen-
nali a Roma.
Dal 1919 passarono dodici anni di intenso 
ministero, nel quale profuse le sue giovanili 
energie in ogni campo della vita parrocchia-
le, lasciando del suo passaggio tracce inde-
lebili e conquistandosi l’affetto profondo dei 
Bernezzesi, i quali ne rievocano ancora con 
compiacenza i fatti più salienti e tutte le ca-
ratteristiche qualità che facilmente lo distin-
guevano tra il clero della Diocesi.
Rimase Arciprete di Bernezzo fino al 1931 
quando fu nominato e consacrato Vescovo 
di Trivento (Campobasso) per volere di Pio 
XI per poi passare a Fiesole, presso Firen-
ze, dove rimase come Vescovo dal 1937 al 
1954. Trasferito alla diocesi di Susa, non 
raggiunse la nuova sede, perché, colto da malore, morì presso la Casa del 
Clero di Fontanelle di Boves.
Innumerevoli furono le sue opere e i suoi meriti a Bernezzo.
Dalla testimonianza di Don Bernardino Dalmasso sul bollettino del maggio 
1954: Per tanto tempo si occupò con amore di padre del bene spirituale, 
morale e materiale della nostra parrocchia. Col dono della sua particolare e 
molteplice attività seppe arrivare a tutti indistintamente i suoi figli spirituali 
per formarli, istruirli, educarli aiutarli. Ancora in questi ultimi tempi nella 
sua chiara memoria passavano ad uno ad uno i componenti delle nostre fa-
miglie, di tutti si ricordava, di tutti voleva notizie, a tutti inviava i suoi ricordi 
e paterne raccomandazioni.
A novembre 1920 iniziava la pubblicazione del bollettino parrocchiale che 
allora si chiamava “L’angelo della famiglia”, con l’intento di giungere in tutte 
le case e portare il pensiero e il conforto della Chiesa. 

Ricordo di mons.  Giovanni Giorgis
 a  100 anni dalla nomina a parroco di Bernezzo
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Assertore intrepido dell’Azione Cattolica, ne volle i quadri completi fin dal 
1921, costruendo per i giovani il grande salone di san Pietro, intitolato al 
Sacro Cuore.
Nel 1926 prese contatti con la Sovrintendenza alle Belle Arti iniziando i primi 
restauri pittorici presso la Chiesa della Madonna dando così il via ai più cor-
posi interventi che, nel decennio successivo, don Peano portò a compimento.
Nel 1926 eresse un artistico altare monumento in ricordo dei caduti della gran-
de guerra alla quale aveva partecipato come cappellano, senza preoccuparsi 
della ingente spesa (50000 lire di allora): assai più han dato i Caduti per la 
Patria e assai più meriterebbe il loro eroismo  scriveva nell’ottobre 1926 sulla 
prima pagina del bollettino.
Nel 1929 si fece promotore della costruzione del campanile della Chiesa della 
Maddalena, coinvolgendo le associazioni giovanili.
Predicatore efficace e apprezzato di esercizi spirituali ai giovani, venne chia-
mato alla presidenza della Giunta diocesana che esercitò con zelo e compe-
tenza.
Dimostrò il suo zelo anche nella ricerca e nella cura delle vocazioni sacerdo-
tali, tanto che la parrocchia di Bernezzo ebbe, per più anni, il vanto di contare 
in Diocesi il maggior numero di chierici e seminaristi. Ai suoi tempi si conta-
vano circa 17/18 sacerdoti provenienti da Bernezzo.
Particolarmente devoto al Sacro Cuore (a Lui aveva intitolato il salone di san 
Pietro e il monumento ai Caduti), più volte Gli aveva affidato la protezione 
della popolazione di Bernezzo ed esortava i fedeli a pregarlo con devozione.
Monsignor Giorgis morì a Fontanelle nella mattinata di venerdì 28 maggio 
1954.
Don Bernardino, informando i Bernezzesi della scomparsa di mons. Giorgis, 
così raccontava dei suoi ultimi giorni: A quanti da Bernezzo poterono recarsi 
fino a ieri al suo letto di agonia Egli raccomandò vivamente di volerlo ricor-
dare tanto nelle nostre preghiere: ‟Che i Bernezzesi si ricordino sempre di 
me, io mi ricorderò di loro”; e le sue ultime benedizioni impartite con tanto 
sforzo e dolore furono ancora per Bernezzo.
La salma di mons. Giorgis fu sepolta in un primo tempo nella cripta del Duo-
mo di Cuneo. Il 16 novembre 1994 venne esumata e trasportata a Fiesole, 
dove don Giorgis tuttora riposa.
Come comunità è bello ricordare, da queste pagine, il fondatore del bollet-
tino della parrocchia dei santi Pietro e Paolo a cento anni dalla sua nomina a 
parroco. Il bollettino, ora, riunisce le tre parrocchie del Comune di Bernezzo. 
È anche questo un segno di cammino reciproco che onora il desiderio di mons. 
Giorgis:  Che i Bernezzesi si ricordino sempre di me, io mi ricorderò di loro. 
Bernezzo ricorda questa figura di parroco capace, intraprendente, generoso 
con la dedica della piazzetta antistante il municipio chiamata appunto “Piaz-
zetta mons. Giorgis”.

Costanzo Rollino
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Quest’anno l’A.C. ricorda i 50 anni dal nuovo statuto e i 50 
anni dalla nascita dell’A.C.R.

Vittorio Bachelet, (presidente A.C. nazionale dal 1964 al 
1973, ucciso dalle Brigate Rosse nel 1980), scriveva: Che 
cosa è l’Azione Cattolica? Mi pare che sia soprattutto una 
realtà di cristiani che si conoscono, che si vogliono bene, 
che lavorano assieme nel nome del Signore, che sono amici: e 
questa rete di uomini e donne, di giovani, di adulti, di ragazzi e di 
fanciulli … cercano di servire la Chiesa. 
Lo statuto del 1969 sostiene la scelta religiosa dell’A.C. Essa è una scelta perché 
la fede esige la libertà ed è religiosa perché si lavora per una Chiesa che è an-
nuncio del Vangelo per il mondo, radicata nella vita di ogni persona.
Come ogni anno, anche noi siamo chiamati a rinnovare la nostra adesione 
all’A.C. per camminare insieme, pregare e testimoniare il Vangelo nella vita di 
ogni giorno, ognuno nel posto dove si trova, vivendo il momento presente come 
dono di Dio.
Aderire all’A.C. significa vivere da laici la nostra chiamata alla santità, parteci-
pando attivamente alla vita dell’associazione e a servizio della Chiesa.
Lo slogan della campagna adesioni 2020 “Extra large” vuole essere una proposta 
coraggiosa per una A.C. che sta accanto ad ogni persona, superando le barriere 
fisiche, ecclesiali e sociali, e abitando le periferie esistenziali.
Domenica 8 dicembre 2019, festa dell’Immacolata, siamo invitati a partecipare 
alla S. Messa alle ore 11.00 per la benedizione delle tessere associative. 
Nel pomeriggio alle ore 15.00 nelle Opere parrocchiali si svolgerà l’Assemblea 
per il rinnovo delle cariche del Consiglio.
Tre anni sono passati e, come prevede lo Statuto, occorre rinnovare gli incarichi 
per i vari settori. Abbiamo bisogno della collaborazione e della disponibilità dei 
soci, dai giovani agli adultissimi, per camminare insieme a servizio della chiesa 
locale. 

Anna Stano

Appuntamenti  diocesani
•	Adultissimi: 21 novembre - 12 dicembre - 16 gennaio 2020 presso le suore 

Giuseppine a Cuneo a partire dalle ore 9.00.
•	Domenica 15 dicembre - Ritiro spirituale di Avvento alle ore 14.30 in Semi-

nario.
•	Sabato 1° febbraio Festa della Pace dell’A.C.R. a Bombonina.
•	Domenica 16 febbraio 2020 Assemblea elettiva alle ore 14.30 in Seminario.

Azione Cattolica
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L’Azione Cattolica parrocchiale invita tutti a partecipare alle serate di teatro in 
piemontese che si terranno nel salone parrocchiale:
Sabato 14 dicembre 2019 alle ore 21.00 con la partecipazione dei Ij Viragalet 
di Chiusa Pesio con la commedia: El mago Angiolin, tant lader e poch endovin.
Sabato 11 gennaio 2020 alle ore 21.00 con la partecipazione della compagnia 
teatrale  d’la Vila di Verzuolo che presenterà la commedia Cleo.
È un’occasione per trascorrere una serata in allegria e con le offerte contribuire a 
ridurre il debito delle Opere parrocchiali, apprezzate da tutti e utilizzate per tante 
attività a favore della comunità locale.

Anna Stano

Appuntamenti  con i l  teatro

23



Bollettino mensile n. 6/2019 delle Parrocchie SS. Pietro e Paolo, S. Rocco e S. Anna Bernezzo Dir. Resp. 
Don Antonio Gandolfo – pubbl. aut. Tribunale di Cuneo con  decreto del 03/06/1988  n.8/88 – Poste Ita-
liane  s.p.a. – Sped. Abb. Post. – D.L. 353/2003 (conv. in L. 27/02/2004 n°46) – Art. 1 – Comma 2 DCB CN 

Stampa MG Servizi Tipografici srl Vignolo

Bollettino on-line: http://bernezzo.diocesicuneo.it

Ecco, Signore, non abbiamo voluto
mancare all’appuntamento!

Siamo venuti, nella notte, sfidando l’oscurità,
per incontrare la tua luce:

quella che brilla sul tuo volto di bambino,
quella che splende ed illumina

le nostre strade tormentate.

Ecco, Signore, non abbiamo voluto
mancare all’appuntamento!

Sappiamo di non essere molto presentabili,
ma non lo erano neppure

i pastori di Betlemme!
Le nostre mani sono sporche,

i nostri cuori induriti e i nostri vestiti recano
le tracce di tante esperienze di fallimento.

Ma tu sei l’unico che può guarire
e trasfigurare la nostra vita!

Roberto Laurita

A TUTTI I PARROCCHIANI DI SAN ROCCO, 
DI SANT’ANNA E DI SANTI PIETRO E PAOLO

BUON NATALE E FELICE ANNO NUOVO!

Oggi è nato per voi un Salvatore

Bernezzo:   	  - Domenica: h. 11,00 Chiesa della Madonna e h. 17,00 Casa don Dalmasso
- Lunedì e martedì h. 08,00; mercoledì: h. 17,00 - Casa don Dalmasso
- Giovedì - venerdì e sabato: h. 18,00 Chiesa della Madonna

San Rocco:  - Domenica: h. 08,00 - h. 10,30
- Lunedì - martedì - mercoledì - giovedì - venerdì e sabato: h. 18,00 

S. Anna:      - Domenica: h. 09,30. 

ORARIO SANTE MESSE


